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La misura è scattata dopo che uno dei 256 passeggeri sbarcati in Tunisia è risultato positivo 

In porto quarantena per 65 marittimi
E Tunisi chiude ai traghetti da Genova

Emanuele Rossi / GENOVA

Il primo morto ligure con il 
coronavirus mette in allarme 
due ospedali, quello di Savo-
na e quello di Albenga. E tut-
ta la Liguria. Perché il pazien-
te, un settantaduenne di An-
dora, non aveva avuto contat-
ti noti con le comitive di turi-
sti piemontesi e lombardi tra 
i quali si era verificata la qua-
si totalità di casi di positività 
al virus registrati in Liguria si-
no a ieri. 

E  prima  che  la  presenza  

del virus venisse conferma-
ta,  ha  trascorso  giorni  sia  
nell’ospedale di Albenga che 
al San Paolo di Savona, dove 
è  morto,  in  Rianimazione.  
Aveva infezioni polmonari e 
non rispondeva alle terapie 
antibiotiche. Solo dopo il de-
cesso, si è scoperto che aveva 
contratto il virus. 

Per questo, nella serata di 
ieri, erano in corso le ricogni-

zioni per ricostruire i contatti 
dell’uomo  con  il  personale  
ospedaliero nei giorni scorsi. 

REPARTI SOTTO OSSERVAZIONE

La  cautela  di  Alisa  e  della  
Asl2 è massima, perché l’ipo-
tesi di mettere sotto sorve-
glianza attiva in isolamento 
parte del personale e sguarni-
re un reparto chiave nella lot-

ta alla malattia, nella provin-
cia più colpita, deve essere 
valutata con la massima at-
tenzione.  «È  impensabile  
che l’infezione si sia sviluppa-
ta in ambito ospedaliero - so-
stiene il responsabile preven-
zione di Alisa Filippo Ansaldi 
- visto il decorso della malat-
tia». Ma questo non significa 
che l’uomo non possa avere 

contagiato qualcuno nei due 
ospedali. In tarda serata si è 
saputo che sarebbero solo 5 
le persone in sorveglianza at-
tiva. «Sono in corso i proto-
colli di accertamento sul per-
sonale medico che è entrato 
in contatto con il paziente», 
si limita a dire il direttore di 
Alisa Walter Locatelli. «Stia-
mo facendo tutte le verifiche 
sui percorsi di questa perso-
na. Ma tengo a precisare che 
all’ospedale San Paolo non ci 
sono reparti isolati», chiari-
sce la vicepresidente Viale. 

Per il governatore Toti «il 
signore di Andora si era pre-
sentato al pronto soccorso di 
Albenga alcuni giorni fa, poi 
è stato portato al San Paolo 
perché la polmonite si è ag-
gravata e non rispondendo 
alle cure è stato deciso di te-
stare anche il coronavirus no-
nostante non fosse un caso 
sospetto. La nostra sanità è 
intervenuta  con  prontezza  
sui reparti dove aveva stazio-
nato, i reparti saranno funzio-
nali, con tutte le precauzioni 
e saranno sanificati. Stiamo 
cercando di rintracciare la ca-
tena epidemiologica per capi-
re dove abbia preso il morbo, 
se abbia avuto contatti, per 
isolare eventuali nuovi foco-
lai». 

CONTAGI STABILI

Al netto di questo elemento 
di grande preoccupazione, il 
numero dei contagi in Ligu-
ria rimane sostanzialmente 

stabile,  soprattutto  rispetto  
alle regioni confinanti. Sono 
24 i pazienti positivi al coro-
navirus in Liguria alla serata 
di ieri, in aumento di due ri-
spetto  al  giorno  prima.  Di  
questi 14 sono ricoverati in 
ospedale, la metà al San Mar-
tino tra terapia intensiva e 
malattie infettive. Le perso-
ne morte con tampone positi-

vo sono salite a tre. Le perso-
ne in sorveglianza attiva so-
no 399. Questo il conteggio 
annunciato dall'assessore re-
gionale alla sanità. 

Per prepararsi alla gestio-
ne dell’epidemia, la Regione 
si è messa a cercare anche 
strutture di residenza che di-
spongano delle caratteristi-
che adatte ad ospitare even-

IL CASO
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I
l porto di Genova, oggi , 
si  prepara  a  un’altra  
giornata di preoccupa-
zione sui moli a causa 

dell’emergenza  coronavi-
rus dopo che ieri, sulle ban-
chine del primo scalo d’Ita-
lia, la tensione è già salita al-
le stelle dopo che il traghet-
to Rhapsody della compa-
gnia Gnv, con 65 marittimi 
a bordo, è stato messo in iso-
lamento per coronavirus al 
cantiere  San  Giorgio  del  
Porto, nella zona delle ripa-
razioni navali del capoluo-

go ligure. 
La situazione, già critica, 

è stata complicata ulterior-
mente dalla comunicazio-
ne arrivata nel pomeriggio 
di ieri da parte del ministro 
della  Sanità  tunisino,  Ab-
dellatif Mekki, che ha an-
nunciato la sospensione di 
tutti i traghetti tra Tunisi e 
Genova come misura pre-
cauzionale per limitare la 
diffusione del nuovo virus. 
La quarantena della  nave  
Rhapsody è scattata dopo 
che uno dei 256 passeggeri 
partiti dal capoluogo ligure 
-  e  sbarcati  la  settimana  
scorsa a Tunisi - è in seguito 
risultato positivo a un test 
coronavirus effettuato do-

menica  2  marzo,  facendo  
scattare  l'isolamento  con  
sorveglianza attiva del per-
sonale rimasto a bordo. Il 
traghetto era partita da Ge-
nova il 26 febbraio scorso e 
all'arrivo in  Nord Africa  i  
passeggeri erano stati sotto-
posti a verifica delle autori-
tà  sanitarie  tunisine.  Il  
27febbraio la nave era ripar-
tita per Genova, dove ha fat-
to sbarcare, il 28 febbraio, 
283 passeggeri. Al momen-
to non è stato necessario rin-
tracciarli visto che non so-
no stati direttamente in con-
tatto con il caso positivo di 
Tunisi. 

Discorso differente, inve-
ce, per sei marittimi della 

Rhapsody che si erano nel 
frattempo  reimbarcati  su  
un altra nave della compa-
gnia, la Gnv Splendid, e che 
ieri sono stati presi in conse-
gna dal personale della Sa-
nità marittima che è andato 
a prenderli per poi accom-
pagnarli a bordo della Rhap-
sody per l'isolamento. Nes-
sun monitoraggio è scatta-
to invece per il resto del per-
sonale a bordo della nave 
Splendid anche se per ore, 
sino a ieri sera, i camalli del-
la Culmv hanno fermato le 
operazioni  di  carico  bloc-
cando il  traghetto e chie-
dendo certezze sulla sicu-
rezza dei lavoratori alla Sa-
nità marittima. Dopo la pro-

testa  di  marittimi,  dipen-
denti del terminal Traghet-
ti  e  portuali  della  Culmv  
che hanno fatto scattare un 
presidio sotto la Gnv Splen-
did, chiedendo un via libe-
ra sanitario, i sindacati so-
no stati convocati dall'Auto-

rità di sistema portuale di 
Genova-Savona. Nel tardo 
pomeriggio la situazione si 
è sbloccata e la nave è parti-
ta alla volta di Tunisi nono-
stante lo stop ai traghetti an-
nunciato dal governo tunisi-
no.  L'assessore ligure alla  

La Regione sta 
cercando strutture 
in cui ospitare le 
persone in isolamento 

L’allarme globale 

La Gnv Rhapsody nel cantiere navale San Giorgio di Genova  FORNETTI

Prima vittima ligure 
In ansia gli ospedali
di Albenga e Savona 
Il settantaduenne di Andora non aveva avuto contatti con le comitive di turisti
Toti: «Trovare la causa del contagio per isolare subito un eventuale focolaio»

La tenda pre-triage all’ospedale Galliera di Genova  BALOSTROLe raccomandazioni negli uffici pubblici FORNETTI 

A Roma chiesti aiuti 
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